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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 21 dicembre 1949 (V. Stampato N. 82~-Urgenza) 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

(TU PINI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(~RASSI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANCNI) 

· e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL ~7 DICEMBRE 1949 

Autorizzazione della spesa di lire 3 1niliardi e 800 1nilioni per l'esecuzione dei la
vori di ripristino di danni causati dai nubifragi dell'ottobre 1949 nella Cam· 
pania e nel · Molise. 

TIPOGRAFIA -DEL SENATO (1400) 
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DISBGNO DI IJ:EGGE 

· Art. l. 

È autorizzata la· spesa di lire_ 3800 ndlioni 
da isòrivere nello stato di previsione delJa spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per 1000 mi
lìoni nell'esercizio 1949-50, per 1400 milioni 
nell'esercizio 1950-51 e per 1400 milioni nel
l 'esercizio 1951-52, per provvedere, in dipen
denza delle alluvioni verifieatesi ne1Ja Canl
pania ,e ·nel Molise nell'ottobre 19,49: 

a) agli interv'enti di pronto ~oeeor~o ai 
sensi del deereto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 1010; 

b) al ripristino dei danni aJJe orerc rul)
bliehe di conto dello Stato; 

c) alle opere di sistemazione idrauli( a 
di eui al suecessivo articolo 2; 

d) alle opere di definitiva riparazi-one o 
ricostruzione di acquedotti, fognature e strade 
prov-inciali e comunali, salvo il parziale recu
pero a termini del successivo arti c o lo 4; 

. e) alla costruzione di ricoveri stabili da 
assegnare con le modalità di cui ali 'articolo 2 
del decreto legislativo 12 aprile 1948~ n. 1010, 
alle persone meno abbienti rimaste senzatettG; 

f) alla eoncessione di un eontributo stra
ordinario di lire 150 milioni a favore rleJJa 
A.N.A.S. (Azienda Nazionale Autonoma delle 
Strade Statali) per l 'esecuzione dei la VoTi ur
genti di riparazione delle strade statali; 

g) alla eo:hcessione di sussidi, in ragione 
del 50 per cento della spesa, Jler la ricostru
zione o riparazione, escluso ogni ampliamento 
decorazione od abbellimento, di edifici }Htl1-

blici o di uso pubblìeo, delle provincie e dei 
comuni, noneb.è di edifiei destinati ad uso di 

· eulto o di beneficenza, che rientrino tra quelli 
indicat1IÙ~i dèèreti legislativi 27 giugno 1946, 
n. 35, e 29 maggfo _1947, n. 649; 

· h) alla eoncessione di sussidi~ in ragione 
del 50 per cento della spesa, per la ricostru
zione 9 riparazione di fabbrieati urbani di 
proprietà privata, destinati a uso di abita
zione, limitatamente alle opere indispensabili 
~lla l~ro abitabilità. 

Art.· 2. 

Per la sistemazione idraulica dei corsi 
d 'aequa nelle regioni indieate nell 'artieolo · l 
il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato, 
anehe in deroga alle vigenti disposizioni, non 
oltre il 31 dicembre 1950, e nei limiti degli 

1 stanziamenti comunque destinati alle opere 
idrauliche~ ad esegùire i lavori che si ricono
scano neeessari su qualsiasi corso d 'aeqna 
per riparare i danni prodotti dalle alluvioni 
di cui allo stesso articolo l'· o per prevenirne · 
altri, semprecb.è non si tratti di opere che siano · 
già state rieonosciute di competenza del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

Dopo eseguiti i lavori ed al fine di deteT
minare a ehi spetti la cura e l'onere della loro 
manutenzione, si provvederà, ove oecorn.,, 
alle relative classifiche. 

Art. 3. 

L 'esecuzione dei lavori di eni alla lettera a) 
e la eoncessione dei sussidi di (mi alle lettere g) 
ed h) del precedente artieolo l sono attribuite 
alla competenza del Prov··veditorato regionale 
alle opere pubbliche della Campania . 

Le disposizioni degli articoli 3, 4 e 5 del 
decreto legislati-vo 12 aprile 1948, n. 1010, si 
applieano anche per i lavori da eseguire ai 
sensi delle lettere b), c), d), e) deBo stesso arti-

._colo .1.. 

Art. 4. 

l.Ja spesa sostenuta dallo Stato per l'esecu
zfone dei lavori di ·eui alla lettera d) del pre
cedente artieolo l resta per metà a carico 
.delle prov'ineie e dei eomnn.i interessati. Il ri
cupero di dett,a quota anticipata dallo Stato 
sarà effettuata in trenta rate annuali costanti 
senza interessi deeorrenti dal terzo anno suc
cessivo a quello in çui è stato redatto il verbale 
di collaudo. 

Art. 5. 

I sussidi di cui al precedente articolo l, 
lettere g) ed h), possono essere eoncessi anehe 
se i lavori ~dario stati eseguiti anteriormente 
alla entrata in vigore della presente legge, 
purehè gli interessati prima ·d eli 'inizio dei 
lavori ne abbiano data eomunicazione al co~-
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petente uffieio del Genio civile o questo abbia 
proceduto all'accertamento del .danno. 

I sussidi 'di cui alla lettera h) dello stesso 
articolo l possono essere concessi anche se i 
lavori di riparazione siano stati eseguiti an
teriormente all'entrata in vigore della pre
sente legge, qualora si tratti di opere effettuate 
in ·base ad invito dell'Amministrazio11.e. _ai 
sensi dell'articolo l del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010. 

In ambedue i casi i sussidi possono esseTe 
concessi soltanto per i lavori dei quaJi sia 
possibile ·l 'accertamento teenico contahile e 
nei l~ miti in cui risultino ammissibili dall 'ac
certamento. 

Art. 6. 

Le domande per la emlC'.est-done dei sussidi 
di cui alla presente legge debbono essere pre
sentate ai competenti uffiei del Genio civile 
entro il termine ' perentorio di-. quattro mesi 
decorrenti dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 7. 

Le domande di sussidio per la riparazione 
di edifici pubblie"i e di uso pubblico, nonchè 
degli edifici di culto e delle istituzioni di bene
ficenza, di cui alla lettera g) del precedente 
articolo l, devono essere presentate corredate 
della perizia dei lavori da eseguire e del certi
ficato dell'autorità competente ad attestare 
l'appartenenza e la natura dell'edificio da 
riparare. 

I rSUSsidi sono corrisposti anehe ratealmente 
in base a eert'ifieati del Genio civile attestanti 
'la regolarità e l 'ammontare dei la voTi ese.guiti. 

Art. 8. 

r.~e domande di sussidio per la riparazione 
di fabbricati urbani, di eui alla lettera h) del 
preeedente artieolo l, devono essere eorredate 
del eertifiùato eatastale di attualità e dell'atto 
dimostrativo del possesso dell'immobile utile 
agli effetti dell'articolo 1158 del Codice civile. 

A tale fine potrà essere suffieiente una-dichia
razione giurata resa alla .pretura o davanti ad 
un notaio da quattro proprietari del luogo, 
riconosciuti tali dal pretore o dal notaio, che· 
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attestino la notoria apparten.enza dell'imnlo-
. bile, e per quale titolo, al richiedente ìl sussi 
dio, ovvero un certificato rilasci~to nello stess~· 
senso per scienza propria e sotto la sua perso
nale responsabilità dal sindaco del eomune. 

Art. 9. 

Quando l'edifieio danneggiato o distrutto 
appartenga indivisamen.te a più persone, la 
domanda per ottenere il sussidio può essere 
presentata da una sola di esse nell'interesse 
proprio e degli altri comproprietari. 

Il comproprietario che ha presentato la 
domanda hà; facoltà di eseguire i lavori e di 
riseuotere il sussidio anche nell'interesse e. 
nel nome degli altri compToprieta1·i, restando 
l'Annninistrazione dei lav-ori puhbHci estranea 
a tutti i rapporti tra i comproprietari derivanti 
dalla. eonces~done del beneficio. 

Art. 10. 

Quando l 'edificio danneggiato o distrutto 
sia composto di parti o piano o porzioni di. 
piano appartenenti a proprietari di·versi, eia
scun eondomino può presentare la domanda 
di sussidio per ta parte o pel piano o per la 
porzione di piano di sua appartenenza, e il 
sussidio è determinato in relazione alla spesa 
oceorren.te per la riparazione di detta parte 
o di detto piano o di detta porzione di piano. 

Qualora il eondominio non ne abbia fatta 
richiesta, anehe uno solo dei eondon1ini può, 
nell'interesse e nel nome del eondominio, pre
sentare la domanda di sus~ddio e, in easQ di 
effettiva eRecuzione dei la,·ori, riscuoterlo, 
salvo il diritto al rin1borso nei eonfronti dei 
eondomini, restando l 'Amministrazione dei 
htvori pubbliei estranea a tutti i rapporti tra· 
i condoinini, em1seguen.ti al benefieio eone~sso. 

Art,. 11. 

J_j 'uffieio del Genio -civile, ricevuta ]a doman
da doeumentata ai sensi del preeedente arti-

• colo 8, redige la perizia dei lavori di ripara-· 
zfone o ricostruzione o, nel caso sia stata 
presentata dall'interessato, ne eura la revisio
ne, eon1unieando gli atti eol proprio parere al 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche. 
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L 'ufficio del Genio civile, dopo l 'approva
zione del Provveditorato ne dà comuniea
zione al richiedent'e il sussidio. 

I lavori devono essere iniziati entro il ter
rnine di tre mesi dalla data di ricevimento 
della suddetta comunieazione ed ultimati, eon 
decorrenza dalla stessa data, entro 12 mesi, 
salvo proroga eb.e può essere coneessa per 
gravi e giustifieati motivi dagli uffici del .Ge
nio eivile per un periodo di ternJ>O non supe· 
riore a quello originariamente fissato. 

Se, nei termini di cui al precedente eonnna, 
i lavori non vengano iniziati od ultimati, la 
eoncessione del benefieio .è revocata in tutto 
o per la parte di sussidio non ancora corri
Rposta. 

Al benefieiario che abbia iniziat,i i lavori 
nel termine stabilito possono essere C'Ol'I'ÌSJlOSti 
acconti in eorso ai eseeuzione delle OJH'Te ed 
in base a stati di avanzarnu1to, nella _misura 
del 40 per cento della S}H'Sa contal)il:lz:z:ata, 

. sempre quando l'aeeonto da corrispondere 
risulti non inferiore a lire 20.000 ed i Ia_,~ori 

eseguiti risultino conformi al progetto appro
vato. 

Dell'avvenuta ultimazione · il beneficiario 
deve dare comunieazione ali 'ufficio del Genio 

- eivile per mezzo di cartolina postale racco
mandata. 

Art. 12. 

Per gli e:fietti di eui ali 'artie()lo ·81, quarto 
eon1ma, della Costituzione della Re1)uùblica, 
alla eopertura dell'onere derivante dall'appli
eaz:ione della pre~ente legge, pftr la parte di 
spesa da iscrivere nello stato di previsione 
dell'esercizio 1949-50 viene destinata una cor
rispondente aliquota delle maggiori entrate 
di cui alla legge concernente variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata per l 'esercizio 
finanziario 1949-50 (primo provvedimento). 

Art. 13. 

Il 1\'Iinistro ])Cl' il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici e nel bilancio dell'A.N.A.S. (Azienda 
-Nazionale ..t\ntonoina delle Strade Statali) 
le variazioni occorrenti per l 'attuazione della 
presente legge . 

Art. 14. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.. 

Il Preside·nte della OanMra (lei deputati 

GRONCRl. 


